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OGGETTO: Richiesta al  Ministero della Salute in merito  all’utilizzo in deroga dell’antibiotico 
Spectyl su pulcini di un giorno.
 
Con  nostra  nota  PG  2014  303256  del  28/08/2014  si  richiedeva  a  tutti  gli  incubatoi,  della 
Regione Emilia Romagna che intendevano fare richiesta  all’utilizzo in deroga dell’antibiotico 
Spectyl su pulcini di un giorno, di fornire una relazione contenente:
 

1. Patogeni presenti in incubatoio che richiedano l’utilizzo in deroga dell’antibiotico
2. Loro antibiogramma
3. Modalità di trasmissione
4. Procedure attuate per prevenire l’infezione
5. Modalità di somministrazione dell’antibiotico
6. Tempi di sospensione
7. Dosi utilizzate.

 
In risposta, abbiamo ricevuto le relazioni dalle seguenti organizzazioni di cui, limitatamente al 
Ministero della Salute, si allega copia:
 

• Chick Farm Europe di Faenza
• Società Agricola MGM s.r.l. di Predappio
• Associazione Nazionale Allevatori e Produttori Avicunicoli (ASSOAVI).

 
 Caratteristiche dello Spectyl 
 
Spectyl (Titolare AIC Vetoquinol Italia Srl Bertinoro);  associazione di due antibiotici;  1 ml di 
Spectyl contiene spectinomicina cloridrato/pentaidrato 100 mg, tilosina tartrato 50 mg, alcool 
benzilico 20 mg, glicole propilenico 150 mg, acqua q.b. a 1 ml,  trova indicazione terapeutica 
per il trattamento di numerose infezioni in diverse specie animali, fra cui il pollo. In particolare,  
essendo  un’associazione  antibiotica  ad ampio  spettro,  ne  è  consigliato  l’utilizzo  in  caso  di 
micoplasmosi, colibacillosi, pasteurellosi, salmonellosi e sinovite infettiva.
Il dosaggio nel pollo e nel tacchino è di 0,2 ml/kg per via i.m. da effettuare preferibilmente in 2 
diverse somministrazioni  giornaliere  (0.2  ml/kg  al  giorno).  La somministrazione  è vietata  in 
galline e tacchini in ovodeposizione; il tempo di sospensione è fissato in 28 giorni per carni e 
visceri.
  
Considerazioni sulle relazioni ricevute per consentire l’utilizzo in deroga dello Spectyl
 
Preso atto dell’evidente interesse, da parte degli incubatoi, di poter continuare ad utilizzare in 
deroga l’antibiotico Spectyl, su pulcini di 1 giorno destinati alla filiera delle uova e dei broiler, è 
opportuno fare alcune considerazioni in merito ai quesiti proposti:
 
1. Patogeni presenti in incubatoio che richiedano l’utilizzo in deroga dell’antibiotico.
 
Risulta  evidente  che  l’antibiotico  sia  utilizzato  essenzialmente  a  scopo  profilattico  e  non 
terapeutico  principalmente  per  Enterococcus  fecalis, ritenuto  il  responsabile  dell’artropatia 



amiloide  nella  gallina  ovaiola  o  per  il  controllo  di  possibili  infezioni  batteriche  sporadiche 
sostenute anche da stafilococchi.
Questa  modalità  di  utilizzo  potrebbe  tuttavia  mascherare  la  presenza  di  altri  patogeni  (es. 
Salmonella), verso cui è attivo l’antibiotico.
 
2. Antibiogramma.

 
Gli antibiogrammi presentati attestano la sensibilità a spectinomicina e tilosina, ma il numero 
esiguo,  le  differenti  modalità  di  campionamento  ed  il  limitato  periodo  di  tempo  preso  in 
considerazione, rendono il dato statisticamente poco attendibile. Inoltre, per potersi allineare e 
confrontare  con quanto  espresso in bibliografia,  sarebbe opportuno effettuare  come test  di 
sensibilità anche la MIC (Minima Concentrazione Inibente).
Da ricordare che la spectinomicina è considerata da  WHO un “important antimicrobial”, anche 
per il suo impiego in campo umano. Di conseguenza sarebbe opportuno limitarne l’impiego in 
Medicina Veterinaria per ridurre il rischio di sviluppare resistenze crociate.
 
3. Modalità di trasmissione.

 
Le modalità di trasmissione della patologia, non sono state chiarite in nessuna relazione e da 
quanto riportato non è possibile escludere l’ipotesi che siano le stesse modalità di vaccinazione 
per la malattia di Marek a diffondere la patologia.
E’ stato acquisito il parere di un esperto di patologia aviare al fine di chiarire maggiormente le 
modalità di  trasmissione.  Dal  parere  emerge  che:  “Enterococcus  fecalis si  diffonde 
primariamente per via verticale attraverso la contaminazione fecale del guscio. La temperatura 
e  l’umidità raggiunta  in  fase  di  incubazione  e  di  camera  di  schiusa  possono  favorire  la 
rivitalizzazione  e  moltiplicazione  del  batterio.  Batterio  che,  anche  grazie  alla  pratica  della 
vaccinazione in ovo o in schiusa, può diffondersi ulteriormente e venire inoculato in una certa 
percentuale di soggetti”.

  
4. Procedure attuate per prevenire l’infezione.

 
Premesso  che l’adozione di  buone  pratiche  di  pulizia  e  disinfezioni  dei  locali  e  delle  uova 
possono essere  considerati  validi  strumenti  a  garanzia  della  biosicurezza,  dalle  relazioni  si 
deduce che queste non siano comunque sufficienti a contrastare il rischio di contaminazione e 
per tale motivo si ricorre all’uso dell’antibiotico.
Preme  sottolineare  che  non  è stata  presentata  alcuna  proposta  per  l’eradicazione  e/o  il 
contenimento della malattia nei riproduttori.
 
5. Modalità di somministrazione dell’antibiotico.

 
Così come emerso dalle relazioni, si ritiene profondamente scorretta la pratica di somministrare 
l’antibiotico con l’aggiunta di una sostanza tampone al diluente del vaccino per la malattia di 
Marek.  Pur  non sapendo  quale  vaccino venga  utilizzato,  nei  foglietti  illustrativi  di  numerosi 
vaccini per la malattia di Marek viene addirittura specificato di “non aggiungere al diluente o al 
vaccino ricostituito antibiotici  o chemioterapici  perché possono esercitare un’azione negativa 
sul titolo/attività immunogena del vaccino”,  e che “il contenuto va ricostituito esclusivamente 
con il diluente sterile”.  L’aggiunta di Spectyl al vaccino, previo  inserimento di una sostanza 
tampone, non sembra quindi una procedura corretta. Inoltre, in una relazione presentata veniva 
proposta la somministrazione  in ovo,  che ben si discosta dalla via i.m. indicata nel foglietto 
illustrativo.
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